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egami angiG-teutoniGi 
Mentre la FraniMa va.in isinanio, guarda 

irapazicnto a Pietroburgu, ed è ormai sazia 
di flyrier, i legami già intimi fra Berlino 
0 jLondi'a si fanno sempre più stretti, ed è' 

'i;os\ saldami'nle acconciata e bt'n liistesa la 
tela dei rapporti Ira un paese e l'altro, elle' 
nun Va una grinza. 

Ci vuol poco a capire perchè quei riip-! 
porti SI manteiigno da lungo tempo cosl,| 
e perchè dureranno invariabili Dio sa' 
quanto I Tutto concorre a cementarli: la' 
cotHunan?,a d'origina fra i due popoli, la 
analogia del caratteri*e dei temperamenti.j 

•onde le slesse aspirazioni, le stesse passioni 
gli stessi odi, gli stessi amori) lo stesse a-j 
mioìzie, le inimicizie stesse, lo spirito di' 
conquisla, l'uniCormità di religione : final 
mente, ideale ultimo, la potenza: l'uno sui 
mare coi cotnmevoi ; !' altro sulla terra 
colla spada. 

Sonvi unioni accidentali, che un colpo di 
vento può sciogliere, far dell'amico ili og^i 
il nemico del domani : vi sono unioni na 
turali", che resistono agli uragani, e che 
nessuna fpiv.a umana spezzerà mai. L'unione 
fra Uu-sia e Francia, seppure si farti, è 
dello pfiine : ,una gelosia m oriente, o una 
gara ipialuniiue di primato, poita domani 
a Subaslopoli quelli ohe ieri erano gli 
alleati di Tillsilt; ma una flotta inglese 
bombarderà dilBcilmente i porti germanici, 
né tedeschi ai'gpnauti s' attenteranno sulla 
spiaggia biittanica: la fatalità unisce o di
stacca .i popoli, come la natura separa o 
confonda gU elementi. 

D'altronde vi sono cause accessorio che, 
rendono ramioizia e l'alleanza fra Berlino 
e Londra una specie di articolo di fede. 

1 due governi, se non hanno il carat
tere perfetto «Iella uniformila, nella sostanza 
e nellii eslriuse 'azione dei loro alti si las-
somiglnno. In Germania, specialmente m 
Prussia, la vecchia feudalità tiene .miora 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. X, 

impresse le suo traccio sui pubblici co 
stuoli: il castellano tronfio, il lipo koberean 
di Brandobiirgo e di Holienzollcrn ripro ^ 
(luce ancóra i suoi esemplari; ma la Ger
mania, la nu'iva Germania, non è piìi 
quella dei temili anteriori a Jena: bene o 
male ha il suo Parlamento, dove l'osaer-
vatoro attento scorgo discipline, consuetu
dini, che stanno in grande analogia col 
Parlamento Inglese. 

Nella tradizione regia, neiro.ssequio al 
Prìncipe vi è poi fra 1'Inghilterra e la 
Germania la stessa medesiinitiì, che dei 
due paesi fa quasi un paese solo: il Re 
non li nò a Berlino né a Londra una spe-
eie di negazione: il Re si fa sentire, non 
soltanto nei paragrafi della Carla, ma nel-
rapplicazione dei medesimi. 

Si rassomigliani) i due paesi anche nei' 
costumi,, nelle cerimonie di Corte, in tutto.* 
compreso il colore dei capelli ; tutto li 
unisce:.a comineiiire dalla Bibbi'a fino alla 
tazza di birra. , ' 

Tr'a Berlino e Londra il ricambio di spose' 
e mariti ceinenla l'unione. 

Con ciò io voleva dire che in tutte le 
più grandi questioni d'Europa Berlino e 
Londra si trovano d'accordo, e h ' è l'ac
cordo- della intimità naturalo. Anche Paltro 
ieri i rispettivi Sovrani dei due passi si 
sono trovati all'isola di. Whight, senza,' 
bisogno di fai'si annunziare: Vittoria e Gu 
glielmo SI stiinsero hi mano senza bisogno' 
di presentazioni o di proclamazioni ai quat
tro punti cardinali: lu visite di famiglia si 
fanno sen-za ce,rimonie: Whight non è né 
Cronsladl, né Nancy, ma è qualche cosa 
ili non meno, anai di più significante. 
Qualche cosa, di cui gli uomini di Stato, 
di quelli Veli, hanno torto di noB tenere 
abbistanza conto. 

In politica vi sono cerio linee rosidetto 
normali, che non si abbandonano mai im
punemente: la storia vi ci ricarcia vostro 
malgrado. 

E normale la lìnea che batte oggi 
l ' I talia? 

Lo dirà il tempo. f. b. 

(li Kotti', fullts'cro, lo ,'ìtato del Congo insisterà 
prtrch(> l'affare sìa sottoposto art un arbitrato, 
coiifiirincmente al trattato di Berlino. 

ISISttLIifO, 2. - Quasi latti i giornali dnlla 
soru cotifermano la voce che il ministre del
l' interno frerrfurth .sarelibo intenzionato di di
mettersi, (lyvero sarebbo'^i RÌU dii/iobso in causa 
(li nn (lissiiso rigiinriio allo rifornae tributarie 
pr'iposto tliì minifitro doIlB fl'nanze Miijuoi. 

Il WoìABut l'oH «iioliiara pen'i che tali voci 
non hanniinnora nulla di autonlico. 

PIETRlBUr^OO, 2. — Il Jonrnal do finin\ 
P(,Ver,?&(9it'& assicura che lo sup Ultinie dichm-J 
razioni reuive allo esecnziouì capitali di Se
lla, Aironopiproilotte in 'modo di(ettoso, e per 
ovviare i iftmtesi rileva oirò fé'dichìnraeioni 
coiiccrnevaio soltanto coloro che s'-no favore-
voloKìnto.(liposti pel rugiiiio del terrore attuitl-
luente vìpen^ in Bulgaria. 

VIENNA,2; -= I ncifoziati conimerclnli .aii-
strO-serlii Ictfeo chiu.si : d trattato si Brmorà' 
fra pochi pii^oi. ' 

Lo notizieifloi giornali circa il tosto del 
trattato sonoliesatte, , 

NUOVA YCk, 2. — V uffloio inetporolo-
gico (lei ATeî J prìi Il/^ra/d' ìireveàù bellissimo 
tempo nell'ripfto .'>iiirAÌlaulieo ; tuttavia ri
tiene possiìiiUSasU Uragani provenienti dalle 
'Autille. 

che si trova a Tìniova, inlercendo poi quatti(V 
condannati. 

Martelli sera però il presidente del TribuJ 
naie militare , tenente colonnello ,' Drusdo-
.ski e il procuratore generalo Marnine, verso 
le oro B li2, vincerò dilaniati . 
al Ministero di giu.s'tizla, ov(j \eune loro fatto 
connscfre il tcnoru d(>l telegramma mandato 
da Starabulo-w, in CUI egli, quale reggente in 

« Il preteso giogo della Spagna, ulUnio ve
stigio d'un principio feudale che si estinso, 
non è cUo una parola, una vana apparenza ; 
la realtà di quel,giogo più non esiste!.. Noi 
spezzeremo la catena se ne sentissimo le a-
nella. 

•> La Spagna è lontana da noi. La sua in-
inliuoiiza non pué coglierci. 

• La Francia ci è vicina j essa ci avrebbe 
ben presto avviluppati nello vaste frontiere. 

<> Noi possiamo accettare la protezione d'un 
tv, possiamo aeq«i.stai'la anche con uu tributo 
e eoa un giuramento. Ma non vogliamo mai 
(ladroni e mai no subiremo... 

V La Spagna ci difende. Evviva la Spagna! 
« La Francia vuole renderci schiavi. Guer

ra alla Francia o guerra eterna, se occorroll» 
Il curato Marquis m tacque, 
-•= 15, disse r uoHio della veste ' rossa dopo 

Dispacri « «• egrafìci 
{AGENZIA STEFANI) 

—0=0 I 
PARIGI, 2. — ri caldo violento in Algeria 

ha incendiato considerevoli foreste. 
LONDRA, 2, —• Il Times ha da Calcutta, 

che tre distaccamenti di truppe russo occu
pano la regione di Pamir che il colonnello Ja-
Udff lasciò lo scorso anno. 

BROXELES, 2. — Se i negoziati colla Fran
cia, riguardo all' incidente occorso sulla riviera 

' i l OA|Ì«& DI %mìk 
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1 Sofia, S8 luglio. 
« La volontà ', Stefano Stambulow è soddi-

.sfatta» - ecco livoce che corre insistente 
per ogni dove oiuore nella strozsa dei miei 
paciilci conoittadi, sbigottiti all'annunzio del
l' inaspettata es(J2ione capitale dei quattro 
condannati politi| avvenuta ieri all'alba nel 
tetro cortile dellipr-rta Xìaìmja. Sino a ieri 
l'altro nella pubca opinione s'arano fatto 
strada due diflenU giudizi. Alcuni ammet
tevano che i (iua,o condannati a morte era
no veramouto re altri si permettevano, di 
dubitare ; tutti pò unanimi .speravano chij il 
principe li avrebb(jrai!iati. 

Oggi la pubbiicaiinione unanime proclama 
i,q«attro|i>|stiaiat|nnocoiiti, 0 mostruoso :1 
pèooesso^ ìflÉenmo l»|]ai óo-i'ernoi Da feJuie 
cronista rilevo i fan e non è 'mia colpa cer
tamente se essi ridoano a danno del governo 
dei principo Ferdin.|o, la cui assenza oggi 
da Soda è commenti dagli stessi suoi amici. 

a 
Poche ore dopo |munziata la sentenza 

di morte contro i q^ro principali accusati 
del recente processo Ktico, i loro difon.sori 
Danew e Nikolajow isuasorò i condariiiati 
ad interporre rioorsoìhiodendo la grazia. I 
quattro coadamiati .iialincuore firmarono 
perù il ricorso. Fino jartedi sera era per
suasione generale che grazia sarebbe slata 
fatta, e tale persuase s'avvalorava dallo 
stesse linguaggio del giàle ufficiale Swoioda 
e dall' Interessamento d'ani uomini politici, 
fra cui gli ex-ministri |oew a ftadoslavow 
che telegraficamente garono Stambnlo-w, 

un silenzio, sa la Spagna vi abbandona, che 
fareste? , , 

— 01 difenderemo da soli. Non ci affideremo 
che a Dio a alle nostre spadel.. 

— Se Dio v''abbandona... e se le vostre 
spade sono impotenti?... 

— 'fniverenio una tomba gloriosa sotto 
l'ultitna roccia delle nostre montagne eroica-
inento difese.!.... E la Francia vittoriosa avrà 
conquistato, non già una provincia, ma un 
sepolcro, e da ogni parte le ossa imbianchite 
.si leveranno per gridare oon'ro dì essai ! _ 

Accettando con la rassegnazione d'un cri
stiano e d'un prete il destino che l'altendova, 
Marquis, a partire dal momento in cui era 
stato fatto prigioniero dai Grigi, sapeva' bene 
che non gli restava alcuna speranza di sal
vezza. 

Dal principio dell' invasione, \ prigionieri 
di guerra ei-ano stati fucilati senza piet^ dai 
Francesi o dagli Svedesi. 

La terribile sincerità della storia ci obbliga 
a registrare atti d'inutile crudeltà. 

Il passato rispondeva dunque dell'avvenire, 
e il prete soldato sapeva che la sua sentenza 
di morte era prima pronunciala. 

Però, nel momeutu in cui varcava la soglia 
della gran sala del castello di ,Ble(;teraus, era 
bon lontano dal prevedere qual parta magni
fica il caso, 0 piuttosto la voliiutà i_leir u- tao 
dalla vesjè*fé|8fi,.|ii,'rlscìfva.vii.' ' . 

Egli è cei-to ohe 1' attitudine cho abbiamo 
veduto prendere da lui, faccia a faccia ilei 
suo interlocutore era il risultato d' upa pro
fonda eonviniEione. Ogni parola che avca pro
nunciato usciva da un'anima ardente e sincera. 

Qàet che avea detto lo sava, e più d'una 
volta avea versato il S| sangue por soste
nerlo,,.. { 

Ma fors'anche si avrelpotuto trovare un 
altro motivo in quella fielttitudine.... Porse 
prima di morire, Marqui'oleva rendere un 
ultimo servigio alla causiHu .sua provincia 
dando a' suoi nemici uni|-ov!( suprema di 
quella resistenza energiiiuflessibile, . che 
nulla avrebbe potuto dura e CJID avrebbero 
incontrata alla due. 

Egli voleva forse che Imo dalla veste 
róssa arrivasse a dirsi: '5 

= Q(iollo teste altiere isi piegheranno, 
bisognerà abbàtterle tutto! che inorridisco 
dinanzi alla necessità di q i spaventevole 
misura. 1 

Tutte queste idee, del rwesposte da lui 
con una si focosa audacia, no trovato un 
eco in molti cuori, quautui5fossero in op-
posizione diretta con gì' inlji ij, tutti gli 

\iditori. 
O'erau là dei Francesi, do,iati, dei gop-

tduonnni, degli iuomlpi infl animati per 
questo triplico titolo da quoliirito caval
leresco che sembra qualelie 'a as,<!opirsi, 
ma che mai no» imtore. ' 

I nobili slanci d'un anima l'antu, ^ g,,. 
nerosa non potevano pavi^are y,iti dinan-
à a loro. Alla sorpresa succe. j | rispetto 
quasi la sirripatia, 

Saii?.a la presenza dell" uoieiia vesta 
rossa, più d'upa mano forse siebbo tesa 
verpo il prete soldato per prone stringe
va la stw. 

Ma fra quel frane, sì, quei solguei gon-

assenzadol principe, confcrm'nvaìa'ae'ntcnza 
iti morie pronunii.itji conti0 Mìiarow, popow 
(^eorgiew e Kar-iginlów, ordinandone wìnic 
diala esecuzione. La notìzia della conferma 
ili morte venne scrupolosamiuite celata. Chia
mato il prefetto d! città Oiordanow gli fu or
dinato che, non prima della mezzanotte, ren
desse edotti i parenti dèi condannati della sorte 
che attendeva i loro cari, perméwfeftdo, qua-' 
lora lo volessero, di assistere all'esoeuzlone. 

Per tutta lanette gli aiutanti del carnefice 
lavorarono ad erigere la grande forca a quat
tro feraocia, e l'alb.i di Ieri rischiarò l'infamo 
patibolo su cui un'ora dopo dovevano essere 
appesi i quattro infelici. 

Poco dopo la mezzanotte il proeurntnre 
ftenerale Markow, accompagnato da altri giu
dici militari, si portò alle carceri niilitari e 
comunicò ai condannati la loro sorte. Si narra 
che i quattro condannati, ad eccezioho dei 
giovane venticinquenne Popow. che lasoi(> più 
tardi inumidirsi il liiglii), accoKsoro la notìzia 
con una fermezza tale da stupire tutti i pre
senti.' Il giornalista Miralow chiesa soltanto 
se era il Coburgo 0 lo Stambulow colui che 
aveva firmata la sentenza ; avutane risposta 
che era Stambulow esclamò : 

=• Lo sapevo che quel tiranno voleva la 
nòstra morte ! 

Allo ore 4 li2 i quattro condannati, scor
tati da lin drappello dì s Idnti 0 confortati da 
quattro popi, che un po' prima avevano udita 
la loro coiife.<isiono entrarono 'n»! (p't."o cor
tile. In un canto dello ,'-t6>so nove persimi-, 
ciuigumti dei condannati ifeino.'ano. 

La scena che .sticcos'.e allora tra 1 condan
nati 0 1 loro parenti !• indescrivibile 0 li di
stacco fu commoventissiiiio. F.si^uuiti' lo for
malità di legge, ad un cenno del procnralnre 
IVIarinow i quattro infelici vennero c(H)dotti 
presso la forca. Pallidi e smunti, ma pieni di 
mirabile rassegnazione, con passo fermo re
starono a pie del patìbolo. Uu lungo abbrac
cio, un infuocato bacio si .icarabiarouo fra loro 
prima di dare il collo al carnefice e ai suoi 
aiutanti, e un grid'i partì dai loro petti; Siti-
me innocenlf! 

Il primo a salire il patìbolo fu il giornalista 
Sveto|a"W Milarow, poi venne la volta di 
Karagiulow, il quale con tanto flato aveva 
in corpo gridò: Viva Panilza! Viea la Mn-
cedonia! Ultimo ad e.sse!'e giustiziato fu Co
stantino PopcÀv. Mentre GeorgÌBW saliva il 
patibolo, s'intese uu grido d'angoscia. 

Era la sua signora, che alia vista del marito 
m mano del carnefice non poti'j re-istore e 
cadde a terra priva dì sensi. 

Milaro-w, Popow e Ge,jrt!Ìow prun.i [di mo
rire gridarono: il primo, Iìt<) punisca Stnut-

i in tutia l'iT'tta ( hitìoto.' Vtnà la Bulgaria! il secondo, inwiio 
htnocente colla sperami die la mia patria 
Berrà liberala dai suoi ùranniì^ Viivi In Bi'l-
(ia)ia\ e ilterzo, i)?a ai'sislimtl Vnin la Hiit-

'igariaì Tutti ouattro, lo ripeto moSir.irnno un 
coraggio oroico che stupì tutti 1 pi'ésonti. iiìi 
presentì erano pocliissìnn; oltre ii proM'lente 
della Corto Marziale e il procuratore di Sl.ito, 
c'era il prefetto e sotte altre persone, crcpisi 
ì parenti dei condannati, i proti e i sublati. 

L'esecuzione durò niozz'ora. 
"Verso mezzodì i quattro cadaveri venneio 

posti nell',! oa.sse e seppeliti nel piccolo cuu>-
tero attiguo alle carceri. 

tìluominì, ce n' era uno della Franca Contea, 
c'era un vile, c'era un traditore. 

Antide di Montaigu rinei»ava e vendeva la 
sua provincia co.Tie Giuda Iscariote avea rin
negato e vénduto il suo Dìol.. 

Perciò ogni parola del curato Marquis ca
deva sul cuore del signore dell'Aquila come 
una goccia di piombo ftiso. 

Il miserabile sentiva sollevarsi la sua ma
schera e lo implacabili coreggio della vergo
gna e del disonore sferzargli pubblicamente la 

' faccia. 
Una sorda rabbia e tanto più violenta 'per 

essere trattenuta scoppiava iii lui, e il sudo
re gli cadeva giù dalla fronte, avrebbe v.d'jto 
slanciarsi sul prete, strangolarlo con lo sue 
:mani, 0 troncare con un colpo dì pugnale la 
'sua parola e la sua vita. 

Ma la presenza doli' uomo dalla veste ros-̂ a 
faceva ostàcolo alle maiiifestazioui dell'odio 
suo 0 anche a quello di simpatia degli ufli-
ciali francesi. Il rispetto Io teneva inchiodato 
al suo posto, e lai sua febbrile e impotente 
colera era la prima spina di quella sanguino
sa tìorona che l'avvenire dovea oonlicare nella 
sua fronte. 

Dopo l'ultima risposta del curato Marquis, 
r uomo della vesto rossa, jcotne schiacciato 
dalla grandezza di quell'eroismo cho si mani
festava con tanta semplicità, abbassò il suo 
bruno 0 pallido capo, e per qualche istante 
sembrò rimauesae assorto in uua profonda 
irioditaziono. . 

Marquis, sempre calmo, con le braccia in-
orooiato, con lo giiancio leggermente colorite 
dalia vivacità delia sua parola, io guardava 

La città di Sofia, ignara del lugnbie drarn-
ma cho un pò" prima s'era compiuto in-ila 
('ma JDahmja, si svegliava inconmpovole. S>i-
putasi però verso le ore 6 la notìzia, questa 
conio il baleno corse ovunque provocando stu
pore, compianto, biasimo. Già alia ore fi Jfì 
un'enorme folla di gente s'ag.gloniB.cav.i nei 
pressi d.;llo carceri ci-ìininali, commentando 
l'inaspettata esecuzione.... 

La tragedia corapiutasi ieri avrà conseguen
ze? Non lo volesso il cielo, ma tomo ch'es.sa 
avrà la sua triste coda e forse in un non 
lontano avvenire. La morto del maggioro P»-
nitza fu .un'arma terribile in mano dei su(>i-
nemici, e in nome di Panìtza si condusseun» 
sorda agitazione che terminò colla morta dtd 
povero ministro Beltcheif, assassinato in ìsba-
glio. La palla che stese morto Heitch' If era di
retta al petto d'i Stambulow, e questo egli ben 
sepova. 

Col tjraziaro ì quattro condannai! a r irte 
commutando loro la pena in carcere ('„, i^i, 
Stambulow li ji"rebbe rrsì inimcuì p(,i/' ,v ^' 
pre. Morti, es.so lì devo temere, perctaè /g 1 . 
finn (• nn'.'oo'»* teiHbile, ?,.i ,,1 .jtt.sio ' |io/,Uite' 
io mano dei suoi (Ujiiiici. Ed è tanto 'certo il 
•i\f. Stambulow og<;i d'i non temere olio spt^ 
£!ano 1 voiidicatori di MilaroTV e Popow, di 
GeorMiew e Karagiiilow? Nori sempre la forca 
(• un piatieo espediente, specie in politica, 
massime se, la forca manda all'altro mondo 
uomini la cui colpabilità non fu provata, uo
mini sul cui ninno aleggia già l'auivola del 
martire. 

Se la fucil iziono del roagg oro Pnnitza fu un-
errore politico, temo che l'avvenne confer
merà che l'esecuzione di leu sia stato un dop
pio errore. . (Secolo XIX) • 

Nelji'i n o s t r a ' r ipograf la foMiit!» dfe 
n u o v i ' e copiosi c a r a t l e r t si esojjuiiìiee 
cou la tnàss i tna dili i ien^a (ii iali i i ique' 
l avoro , in b r e v e t e m p o e d a [)roa;zi di ' 
tutti* c o n v e n i e n z a . 

con una specie di sorriso... 
L' uomo della veste rossa alzò , lantamoute 

il capo, e posando con nobiltà il gomito sul 
bificciuolo della sqaalta p(dtrona.scol|iit!i, s'.ip-
pjigi,'ia la guancia sulla mino 0 incontrò i l , 
suo sguardo in quello di lilai'quis che non ab- ' 
bJ'-sò punto gli occhi. ' 

Tutti gli spettatori dqlla sijena che raocOà-, 
tìamo aspettavano con imp; '̂zien,ja e con an
sietà le prime parole che sarebbero uscite dal
le suo sottili o'mobi'i labbra. 

Il curato sembrava meno' commosso di que
gli uditori disìuteressati, e! nullamono la sua 
vita era compromessa, e là sentenza sfa'»», 
senza dubbio, per essere ptlonunoiata. 

L'uomo dalla veste rossa aelusa tutte le pre
visioni. Invece di parlare da^padrone e da giu
dico, voleva, ancora discutere! ' 

Egli disse con uua voce sonvPfj l"-,^ntSf, 
mentre che il suo sguardo flssp™ piu ^ ^ a 
del prete, sembrava spiasse le ' sulla faccia** 
pressioni: fuggitive irn-

- Voi gridate guerra otarns' 
e al suo re, perohè"là iWn(Sl>> alla Fi'ancm 
robbe nella cióta delle sìni -('> vi urviluppo-
perchè il suo ro divorroTiK grandi frontiere, t; 
Jiel La polìtica dì Luigi'Jio per voi un padre-
'petò una garanzia, a o'^Xltì dovrebbe ess'orr» 
Vostri diritti sarebbodh'iì»»'» '»' soiuhia, ohe t 
' — Una garanzia fo iiispetlalil... 
uosa? J l ripet(^ il prete in ehi 

— Luigi Xm ; * 
cammino atsolij^iou seguo nel suo roguo, u;i 
parlamento nei itamonto eguale a ipielio .ÌHI 

'lìa. vostra provlnci.i?. 

^ 

0 

/ 

file:///eune
file:///iditori


l / i 

lllil III Hill 
- — 0 » . 

ASlri giornali confarmano che l'onor. Gio-
<ìttl pronunzlerà il suo discorso a Roma •• 
si aggiungono altri particolari su quello 
che dirà il ministre, ma Bftora se ne son 
dette tante di tutti i colori, che crediamo 
tempo perso l'occuparsene. 

A proposito di astensione dalla lotta elet
torale anche i radicali di Roma si sono 
riuntii per formare un Comitato Provviso
rio delle elezioni e per pubblicare un boi- ' 
Iettino delle loro riunioni. 

Seraa recriminare lo notiarno soltanto 
per la cronaca, 

_ 11 gradimento dimostrato dall' Imperatore 
Guglielmo per la nomina del generale 
Lanza quale ambasciatore italiano a Ber
lino fece rinascere la voce che tale 1 nomina 
aia stata determinata dalla opportunità di 
avere Colà un rappresentante militare in 
caso di fjrobabili eventi. 

Nostre Informazioni ci mettono in grado 
di assicurare che la scelta del Lanza per 
quel' posto non fu jnenomamente determi
nata dal suo carattere militare, ma dal suo 
complesso di qualità intclletuali e morali, 
che fanno di lui un ottimo diplomatico, 
com'è eccellente soldato. 

ststafto la rapiiliti\ dnU'armmraento della aqua-
dr.i partita por la Spagna o dalle torpedluioro 
di alto mar© alla Spezia. 

Si nota oho mentre in Francia l'awnaraoiito 
di una corazzala fllrlsorva richied» t giorni, 
in Italia esso ha luogo in 24 ore. 

coltellate al braccio destro, e feri duo fcdeU 
ohe volevano difenderlo. I/autora doli* atten
tato vsane arrestalo. 

Abbiamo dì Francia una notizia, un nuovo 
dato abbastanza significante in favore' del 
governo della Repubblica, e della sua so
lidità. 

Le elezioni per i Consìgli Generali, che 
corrispondono ih certo qual modo alle no
stre elezioni amministrative, hanno dato 
una grande maggioranza in senso repiib-
blioano, e i consiglieri di questo colore 
hanno guadagnato un certo liumero di 
seggi in parecchi dipartimenti. 

Se le apparenze non ingannano, la Re
pubblica si consolida, purché la Francia 
non ci apparécchi qualcuna di quelle .meta
morfosi subitanee;colle quailha fatto stupire 
il mondo. 

! giornali inglesi continuano a fare de
duzióni circa r influenza dell'avvenimento 
di Gladslone al potere sulla politica estera, 
e ce;tfermanO che questa non subirà, quanto 
aV'sIi hilterra, cambiamento di sorta; tutto 

Ile-relazioni colla Francia saranno 

...'r -i",S 
yi« 
aao<-̂ ) più cortesi. 

Annunciasi che il discorso della Regina 
Vittoria sarà letto al nuovo Parlamento lu
n e d i a corrente. 

Come si vede gl'Inglesi amano fare le 
cose spiccie : in poco più di un mese scio
glimento della vecchia Camera, nomina della 
nuova, convocazione della medesima 
acorso del trono. 

Sronaea^del Uegno 
B.oma, 2 . -- Oggi mons. Ricci, segretario 

della cDugregaziono del Sant'ttflloio, mentre 
reoavasi in vettura al Vaticano, obbo la car
rozza investita da un carro. 

La vettura andò frantumata. Il nioiisignoro 
fu sballato a t»rra, svenne, o fu trasportato 
all'ospedale. 

Riportò dolio lesioni gravi, !a frattura della 
spala sinistra, e una l'érila all'occhio sinistro. 

— Saint-Bon ordinò «tio laSfiaadra pernia-
nonte si trovi a Livorno per l'inangurazione 
del nionumonlo a Vittorio Emanuele. 

* G e n o v a , 2 . — Sono giunte le rappresan-
.tanze delle tJniversità di Zurigo, Atene, Madrid, 
Mittwaida e di n«ve Università italiane per 
partecipare alle foste dell'Unìveraità genovese, 
riagvute dal Comitato degli studenti con ban
diera e folla con acclamazioni. Formatosi il 
corteo attraversò la città al suono dalla mar
cia reale e di inni patriottioi. 

Mi lano , 2 , - tJn fatto gravissimo acca
deva stanotte in via Campo Lodigiano. 

Abita in qiiella contrada il mereiaio Giuseppe 
Bordonelli d'anni 35, il quale è unito in ma-' 
trimonio con una beli» bruna d'anni 25, ' 

Il mereiaio gelosissimo venne in sospetto ohe 
sua moglie io tradisse e fece delle indagini. 

Pare che queste confermassero 1 suoi so
spetti, perchè stanotte egli ammazzava in letto 
ìli moglie con parecchie coltellate e quindi si 
dava alla fuga. 

T o r i n o , 2 . — Stanotte scoppiò un incen
dio al Ootonifloìo della ditta Mazzocls ' in San 
Germano in causa del riscaldamento della mac
china filatrice. 

Il fuoco distrusse l'opifloio e tre case dirim
petto. 

Il danno d dì circa due milioni. 
Nessuna disgrazia alle persone. 

, M a n t o v a . 1. — Rossini Luigi .meccanico 
disoccupato, ventenne, nativo di Oremona sta
mane si gettò sotto il treno merci nelle vici
nanze della città. Rbbo frantumato un brac
cio e la mandibola. Fu trasportato all'ospitalo 
Sperasi di salvarlo con iiii mese di cura. 

P a r m a , 1. •= Stamane in una camera a 
pianterreno dal Borgo Patteria ritrovossi il 
cndavere di Cattani Vittorio, suicidatosi asfis
siandosi cinque giorni addietro. 

11 cadavere era orribilmente sfigurato. 
Ignorasi la causa del disperato proposito, ' 

OMNIBUS DI NOTIZÌE^ 

c P I mtku BEiu rBOvmciA 
{Nosira corrispondenza particolare) 

P i o v e , 4. (EFPIB) — Beneflcema — Do-
tnaiii martedì 2 odrr. la Compagnia Anilreotti 
darà nel cortile del sig. Marigo, una straor
dinaria rappresentazione a beneflcio dàgli-sven-
turati di Polesalla. 

Domenica 7 eotr. nel cortile dell'albergo ex 
Perez avrà luogo, tempo permettendo «a con
certo vocale ed istrumentalo ; ilhifrilnazione 
a giorno, fuochi a tutto pel medesimo atto 
(llantropìco di cui sopra. | 

leclame, e 

di-

Sarsbbe supertlua ogni parola di 
sicooina i noslìn compaesani noiijsono mai 
restii a portare l'utile alle società el al paese, 
cosi siamo sicuri che Io faranno p* gli estra
nei, per cui Demonica 1 alle or«|9 p. tutti 
accorrete. 

Monsei ico. 2 . — L'altro ieri|i ò chiuso 
il concorso al posto del Medico fflondotta In
terna Ta.ssollo) e 1 concorrenti, J quanto thi 
consta da fonte sicura, sono 1 numero di 
ventisei, tra i quali due o trofirofessori di 
vaglia. 

Cosa dirà adesso l'egregio cqUA ieWAdria-
tiao, che giorni sono era tuttoilegro e con 
tento perchè annunziava »̂"f soli concor
renti ? Ma ! 

Finalmente anche a Monsell 
nostra tettoia alla stazione de 
è grande, ma elegante quànt(| 
alle nostre esigenze. Con 
dobbiamo i nostri rallegrami 
scellari di Battaglia che in 
a termine con onore il bel 

abbiamo la 
ferrovia. Non 
ai, e bastante 

occasione' 
al sig. Va-

'ese' e condusse 
loro. , 

ssta 

Kè si deve credere che la lotta elet
torale in Inghilterra sia per i candidati un 
affare da poco. 

Chi vuol farsene un'Idea, e trarne K n 
confronto col sistema italiano, non ha the 
a leggere un articolo assai bene elaborato 
sull'argomento comparsa nell'ultima pun
tata della Nuova : Antoloffiq, e scritto dal-
l'onor. Arbib. 

Per un candidato inglese la lotta eletto
rale fc un vero /OMJ' df force, per l'italiano 
è una distrazione. 

Come 1 lettori avranno potuto rilevare 
dai dì'spacci spagmioli, la commemorazione 
di Cristoforo Colombo fu celebrata ad 
Huelva con grande solennità, e la ban
dièra italiana si 'spiegò al vento in onore 
del nostro grande cittadino, mentre le ar
tiglierie salutavano con ventiun colpo di 
cannone la flottai spagnuola. 

I , ' . 

Quali piccole càuse influiscono alle volte 
sui grandi avvenimenti, e sull 'avvenire 
dei popoli ! Chi lè in grado di misurare 
le conseguenze che avrebbe avuto per 

Domenica scorsa doveva 
demia Istramentale in. Salai 
venire in soccorso dei danl 
sella. 

Venne rimandata per, cac 

orci nna Acca-
I Consiglio, per 
giat) di Pole-

non volontarie. 
Opsioetla, 

mmkmikmik 
le 

r Italia la s'coperjta 
nova, in 

dell'America, se Ge-
di mostrarsi titubante luogo' 

alle domande dj/ Colombo per la grande 
iiittapresa,j^y[i( avesse accordato subito ì 
ine7-zi ch'egli àvea richiesti ? 
• 1 grandi falli 
ad un Klo ! I 

O I U » 1 Z I 

sono attaccati alle volte 

A Genova', presso la stazione diS. Benigno, 
il fuochista Pater Foley, della nave inglese 
Hecctram, fu investito da un treno e s'ebbe 
stritolate le gambe. Fa amputalo all'Ospedale 
militare della Chiappella. 

\ X A Taiero (Varese), alla famiglia di Giu
dici Bernardo toccò un regalo di nuovo ge
nere, una mucca partorì un vitello con cin
que gambe. 

X A Mantova si inaugurò solennemente la 
Loggia Massonica « Martiri di Belfiore ». Por
tarono la bolla di fondazione i dignitari delle 
Logge genovpsi, incaricati del Orando Oriente 
di Roma. Erano rapprssentate le Loggle di 
di Bergamo, Bre'iCn, Pavia, Bologna, Parma. 

X Se si hR da credere alla Corrispondenza 
Unioersale, il noto A L Vassallo (Oandolin) 
lascia la redazióne del giornale /( Torneo e 
verrà scritturato da Ermete Novelli, come au
tore e scrittóre. 

X La. Gazzetta di, Treviso di ieri reca : 
101 anno compio oggi la signora Marina Ma-
motti Do Sordi e gode ottima iuvidiabile sa
lute. Le facciamo l'augurio di molti altri com
pleanni. 

X A Salza (Pinerolo) Tron Margherita, di 
auni 28, mentre raccoglieva del Beno sopra 
'una località montunsa e rocciosa, sdrucciolava 
'e precipitava ruzzolando per un'altezza di circa | 
100 metri. La povera Tron riportava molte 
contusioni in vario parti dtl corpo, ed una ' 
trattura complicata alla base craniosa, che fu 
causa della sua morte, avvenuta poco dopo. 

X Si telegrafa da Viareggio che paro quasi 
certo che il principe di Bismark e la princi-
^pessa andranno a passare qualche giorno in 
quella stazione balneare. 

' X A Firenze il Tribunale condannò il sedi
cente conta d' Espons, autore di 17 truffai a 
6 anni e.mezzo di carcero ed a L. 1000 di 
multa, 

• X A Parigi avvenne un urto fra, due di 
qualto enormi carrozze in uso per la corso, 
che si recavano a quello di Laffltto. La car
rozze erano cariche di persone. Nell'arto una 
andò capovolta, 3 persone rimasero uccise, e 
circa 10, ferito. 

X A Lisbona SOO preti si sono riuniti iu 
niia « Lega contro l'empietà 

s li 11 n f i o \ t t a i t a l i a n a 

L'Army and Kavì/XOaz^ette di Londra, si 
occupa dei recenti ospeuiniJnti di parziale nio-
bililazione della flotta iSalwiia, e constata gli 
occeileiiti risultati ottenutilcoi nuovo regola 
mento di mobilizzazioUB adattato dal ministro 
Saint-Bon. \ 

Lo stesso giornale dico cho\ iisssHna flotta 
europea può essere mobilizzata \U\ un temp<i 
cosi breve come la ilotta italinnii, ^̂  „_. ,„̂  ^„,.„ „.. -„>-

Telegrammi da Roma a giornali ft'iiMioosì con-1 csleìsrava la imm, »n individuo gl'inferi due 
X A Burgos (Spagna), mentre un sacerdote 

,.~.lcih,»avra iu «nci-iàa « , \ tt,(litTÌ,llir, « t ' i r ida , , , Ann 

Dall'ultima j)|ova de!*orao al trotto,, pa
recchia acqua I passata .fto i ponti del Prato. 
Gli interessati hanno paSgiato le loro par
tite, non vi sono più p*oli di proteste e di 
danni e la Oommissionepò liberamente com' 
piotare il suo resoconj economico e finan
ziario al Municipio 

Non parlo di quellofconomico perchè le 
cifre sono occulte; malisi ad occhio e croco 
si può diro ohe non d# riuscire troppo sod
disfacente visto l'aspeljdei palchi durante le 
corse ed il confronto A ' giorni del trotto e 
quello delle bighe. 

Pel resoconto morale conclusioni saranno 
iin po' difficili. Se i mttati di anni scorsi 
hanno consigliato la-f tinuazione di corse di 
grande spettacolo con il Grande Internazio
nale che si cerreta i|iovedi - le due righe 
del resoconto odierne allungheranno in con
torsioni verbose per !are il pensiero intorno 
alla riescita jlella, rh me 1892. 

Cattiva pista, tei io orribile, iscrizioni 
scarse e direzione m -i incerta. 

Non si può dimet! ire l'esito della oorsa 
per eavalli italiani i martedì e le decisioni 
- a Dio spiacenti edliimici sui - riguardan
ti Aspasia dopo il iesciamouto di Festoso. 
Né si possono dim*are i risultati crono-
metrici così t)ortoli da apportare rovina 
completa ai cavallllquei tempi fossero stati 
pubblicati nei gion|ufllciari. Ne dissero ab
bastanza lo Sport Strato nel N. di giovedì 
U scorso ed il TraPn - Sport di Berlino nel 
numero di domenifl'J P-^P- Non riporto nò 
l'uno né l'altro pifon mortificare la tradì 
zione padovana. 

Ciò che deve ìilessionaro più di tutto nei 
riguardi delle cff future sono lo opinioni 
personali - liborillte espresse - dai proprie
tari di scuderie jriguardi della riunione al 
trotto di Padovif urante questa riunione si 
discusse - come ivo annunciato - la riforma 
del RegolamentJla Oo'nsooiazione od in que
sta occasiono efcampo di tastare il polso 
a quei signori 

Non àvevau(|io un rimpianto i esser 
nuli a Padovaje cavalli.' Pei- sa, non sva
ghi, non un til> Non uno .spettacolo meno 
l casotti del l*- Pei cavalli, peggio. Nop 
morbidità di tipo, non correttezza di curvo, 
non risorso d'i'itti: non una norma sicura, 

questione ili distanzianiento, 
irdette tanto il giusto (ilo ohe 
flcare Staffino non sapaudosi 

I pm uovo »»v^ il capo. 

ne sia prova 
nella quale sij 
si fluì per sqj 
più dove ball 

Figuratevi ohe risate ! 
Questo disordine di pista e di ordinamenti 

iraponsiorìsoe seriamonto i proprietari i quali 
pensano con sconforto alla loro condiziono che 
li obbliga di aecoltaro anche la riunione di 
Padova. Ma quando i! rogolamonto delia Oou-
sdciazìone sarà riformato, quando alievatori 
scuderie e società di corso saranno meglio af
flatati 6 più legati fra loro - o si aumenteranno 
le riunioni italiane - sari reso ancor più dif
ficile riunire a Padova 1 partenti necessari e 
la tradizione al trotto catlrà. 

Il Figaro che nella sua grande politica di 
opportunista ha dedicato un brillante numero 
illustrato al trotto che ora si fa fiorire in Francia 
e sugli ippodromi parigini - dovrà aggiungere 
una postilla alla storia delle corse al trotto 
delle quali pone la culla a Padova. 

Ed è giusto. FinchèSsi ora bambini in fatto 
dì corse il Prato era suttloiente ma la curva 
del prato ch'era sultlcionto pei cavallini furiaci 
non basta più alle potenti distensioni degli a-
mericani che devono Sacrificare andatura e 
velocità alla ruvidezza della pista. L'ippica ha 
progredito; ma la parrucca padovana anche 
pel trotto è rimasta calcata allo stesso punto: 
inamovibile come un cavallo restio, sospettosa 
d'ogni tentativo di mlgliorainanto « come be
stia quand'ombra» si tentò qualche movimen
to, ma le membra rattrappite non corrispo
sero. 

Si deve scuotere (ju'fista parrucca si devo 
sofliarne di sopra la muffa e di sotto la biz
zarro cocciutaggini si devono risanguare que
ste corse che una volta erano una delle cose 
belle di Padova - come il suo teatro - ed ora 
sono ridotte ad un « ludibrio » un ibridismo 
inqualificabile di empirismo e di tecnico im
postò dallo circostanze, dal luogo e dalle co-
g'nioni ippiche della Giunta, che discute e vota, 
e sposso respinge tutto le proposte di quella 
Commissione ohe per quanto si stimi poco com
potente è sempre l'emanazione e la rappresen
tante fiduciaria della Oiuhta stessa. 

In prato resteranno regine le bighe che 
quest'anno sono riuscite mngniflch'e e che co
stituiscono il vei'O spettacolo popolare. Almeno 
queste sono in carattere mentre il trotto mezzo 
tecnico e mezzo di spettacolo è ridotto a 
niente. 

Por la risurrezione del trotto non vi ha ohe 
un mezzo - a Padova - il galoppo. 

Sembra una freddura, ma non è che un ar
gomentazione. 
' Improvvisata - non ancora bene cucita - una 
società che ó già sciolta ha dato in giugno nna 
riunione al galoppo in Piazza d' Armi cho k 
riescita un piccolo.gioiello - una cosa,graziosa 
ed elegante - che ha accontentato tutti: pub
blico, proprietari, appaltatori, ed ha soddi
sfatto a pieno la L.L. A.A, i Duchi di Genova 
che l'onorarono di ambita presenza. 

Auspici le stesse persone o di poco mutate, 
si promuove ora una società riconosciuta che 
guadagnerebbe tosto sette od otto mila lire di 
premi pel solo fatto d'una regolare costituzio
ne - mediante i sussidi dei Ministeri e del Jo
ckey Club. 

Le azioni sono emesse a 50 lire l 'una- fer
mo l'impegno per cinque anni e diritto alla 
libera entrata al pesago. - Sono condizioni che 
non riescono affatto gravoso pel pubblico in 
generale e che riescono anzi lievi per ehi ha 
appena un principio di passione pei cavalli od 
un po' di gusto per quanto ò belio. Appona 
firmate 200 azioni là società sarebbe costituita 
con un sicuro di premi per almeno L. 25 mila. 
Una riunione coi flocchi. 

Non c'è che un ma; -,Sì copriranno le 200 
azioni? 

Vi pensi il buon Dìo! 
La Società si provvedecobbo di terreno pro

prio mediante un'afllttanza e provvederebbe da 
sé a tutti gli importanti e produttivi servizi 
dell'ippodromo. Riconosciuta dal Jachey Club 
potrebbe ottenere cho i suoi giorni si combi
nassero con quelli dei Santo esatlamente; una 
risorsa nuova e positiva per la fiera quando 
vi fosse un completamento d'opera seria. 

Il galoppo stonde al trotto la mano cortese 
di gontloraann e gli offre cortese ospitalità. 
Costituita la Società, piantate le piste od i ga
loppatoi - la stessa .società con poche varianti 
e la stessa presidenza potrebbe dare lo corsa 
al trotto iutei-calate nelle giornate del ga
loppo. 

Una commissione a biiso un po' tecnica che 
presieda, una pista buona ed il regolamento 
.delia consociazione assicurano ì partenti come 
avvenne per le nostre prime cor.so al ga
loppò. 

Sono cose che anche a Padova si possono 
Care: 

Non c'è che una sola dilllcoìtà: completare 
le 200 azioni - poi è tutto tatto da sé. 

Io ho fatto la parte tuia. 
Tocca a voi. SlaffitU) 

PIOGSlàJJRàNOIME 
' Tre oro di pioggia, parecchi minuti di gran-
diiw torrenti ingrossati, scoli riboccanti canali 
rasi e straripati,, campagne .allagate raccohl 
dimezzati,- questo il corollario del temporale 

I di ier matti ila. 

Allo 8 li2 0 Padova brillava il :iolo !*d una 
brezza fresca faceva asciugare lo foglie bril
lanti dì gocciolino malferme, ma nella campagna 
attorno « Padova, non ora ohe uu lanltmto -
dove non era addirittura una disperazione. 

Località rispettate fino ad ora dalla gran
dino questa volta non furono risparmiato, al» 
tre furono colpite per la seconda, la terza (ino 
per la quinta volta. 

I colli furono fra i più malmenati. 
II temporale ha risparmiato K>.te alla quale 

ha inviato solo dell'acqua, ma s'è seatonatojsu 
Venda, o Cinto, Vo, Cortelà, Bbccòn parte di 
Zovou, Castoinuovo. Torreglìa, parto di Teolo, 
Tramonto, Galzignano, Luvigliano, Brocseo, 
Selvazzano, Succblongo ecc., ne furono oolplti 
ed in qualche località devastati. 

In alcuni punti la grandino ha portato via 
tutto io qualche altro - ai margini dolla zona 
attraversata dalla bufera il danno è metto gra
ve. Pochi i aiti colpiti da gragnuola a chicco 
piccolo, in molti luoghi raggiungeva la gros
sezza d'una noce e sparsi qua e là pezzi d 
ghiaccio grossi corpo un uovo od un pugno -
a Selvazzano raggiunse queste proporzioni nella 
sua generalità. 

Su Venda la grandine sembrava una nevi
cata che a mezzogiorno risplondova aocora 
magnificamente ai raggi di soie. 

A Torrbglia e Galzignano la bufera assunse 
la forma di turbine. 

Al disastro contribuirono parecchi temporali 
ohe si formavano scioglievano e si ricoropono-
vano con una,facilità d'un corpo d'esèrcito in 
manovra, condotti da un movimento elettrico 
che continuò incessante por più di due ore. 
Da prima la grandino poi l'acqua - la pitiab-
b mdante e più insistente che da molti anni si 
potesse vedere. Sembrava che gli Euganei'do
vessero sciogliersi sotto la mass.i. d'iacqaa da 
e li furono investiti e contro la quale uoa era 
suffloìeute nessun riparo. 

Attraverso i boschi ed i pendii prativi si 
l'ormarono tosto migliaia di torrentelli che se
guendo sentieri 6 pendenze ingrossavano a'Vi
sta d'occhi tple era la furia d'acqua rovesciata 
dell'oaourissimo'cielo. I catti si empirono in 
pochi minuti e con 1' acqua procipitiiroao al 
piano giù dal duo versanti sabbia, terra, sassi 
che spésso sbarrarono il corso e fecero tra
sbordare rovinosamente le acquo. 

In due ore attorno agli Euganei, noi punti 
meno alti s'era formato un Ingo ed a Vò, in 
quel di Cinto o di Lozzo, m Comune di Teoio 
a Villa e verso Abano sulla strada proviaciate 
ed a Saeeolongo e Selvazzano in alcuni punti 
la circolazione era impedita perchà lo strada 
provinciali e comunali si trovarono sommerse 
per più di mezzo metro. 

Sul confine di Lozzo e Vo il Canaletto rotto 
una chiavica ricominciò l'allagamento delle 
Sagredo. 

I danni apportati dalle acquo .-.oiio aulnero-
sissimi - oltre quelli degli aiiagainanti. Campi 
in pendio soiautati e slavati di sementi e terre, 
muricciuoli abbattuti, e passaggi pedonali su 
canali e torrenti atterrati a centinaia. 

I paesetti dei colli surpresi sulla prima ora 
da tanta rovina d'acque qua.ù non avevano 
avvertito ,i danni delia grandino cho la piog-r 
già ha impedito di verificare per più di dm 
urè ma si trovarono poi col doppio danno del 
raccolto rovinato e della necessità di rinno
vare lavori, sostegni,, ripari eseguiti con lun
ghe e pazienti cure. 

Anche verso Abano il territorio se, fu ri
sparmiato dalla grandine non fu risparmiata 
dalfacqua e tale fu la furia degli scali mon
tani che no fu scosso ed atterrato il ponte della 
Calcina. 

P r o m o z i o n e m e r i t a t a . 
La Giunta comunale ha saputo compiere uiv 

atto di giustizia nominando.il sig. Mazzucato 
.\lvise ad Aggiunto.raunioipalo di prima classe. 

I molti e bei titoli da lui presentati - oltre 
quelli legalmente richiesti - lo rendeviino su
periore a qualunque concorrente. 

Ed ora gli insegnanti eloraentari, gli amici 
e gli amranatoii che riconoicono in lui l 'ot
timo impiegato, 1'mtegeriimo e simpatico cit
tadino, compartecipano alia sua gioia per la 
beno mei nata piomozione. 

Iti « 
I I cav . Maco l a . 
L'ultimo bollettino giudiziario ha recato a 

Pontiemoli una spiacevole sorpiesi con l'an
nuncio che il conto cav. Macola, procuratore 
del Ee plesso quel Tiibunalo, è stato destinato 
alla sede di Spoleto. 

Nel pochi mesi della sua permanenza tu Pon-
tremoli egii aveva incontrato la stima e la sim
patia di tutti conciliando la cortesia del gen
tiluomo con la rigorosa osservanza dei doveri 
di magistrato, pei modo cheéuuscito a rioi-
diuaro quel Tribunile m ogni mo i uno, ao-
crescendonu il piestigio e per l.i quantitj. delle 
oausd e per l'autorità sciouiifici dm eradi
cati. 

La pxrtotiza del conte Macoli e pei ciò assai 
deplorata dalla magistratuia, dal l'oio e dal
l'intuì a cittaduidii/a puntremolfso 

Queste lodi bitte ad un egiojio niagiitrato, 
taiiio noto nalU oitti noitia, u fAuuo veia-
monte piacere. 
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D a y i o C o n s u m o 
Prodot to (loì Daym Oon'-umo 

Vrodot to del mese di Ingho 1891 h. 119,226 54 
» » 1892 » 129,363 02 

In più h. 10,136.48 

3» gennaio a t u t t o luglio 1891 L 
» i> IKO? y 

889,320.90 

In più L 68,270 87 

» Si 

B r u t a l i t à s e n ^ a i i o m e . 
I u sera por U H i v i n a San Giorgio, v e n n a 

un lag. i /zarc io cantando a ' jquirciagola e di-
nif'nand'Ki «et can immare con n n » c e r t ' a i i a 
<ipa%ald», !'ho ti p rovocav i o ti faceva r idere , 
a «pconda dpi tuo oa ia t to re 

Accoccolati "lui maioiapiodi due bambini -
. iv ianno ,ivuto nov ' an i i i in tutt i e duo - 6ta-
T i n o ginocando t ra loio 

Al raftay'o, a (I«P1 che si capisco non ya ihò 
qupl l ' inc iampo sulla pubblica i i a e, piopi io 
«omo «Il foiso t r a t t a lo di oiottoii, comincio a 
mena r lo gambe a d i i t t a e a manca sui po-
vfflrclfi, - a p i i o r suo - per l ibe iare il t rans i to 

Imaginate gli strilli dei b imbini o quan te 
gliene aMulihe dato i! pad ie di uno di questi 
sopiaggiui i to piopi io allora, se li raga??accio 
non SI fossa i accomandato a buoni ga r re t t i , 
co r i endo via per la Riviera Dio sa d o \ e . 

»"« 
U n a b r u t t a n o t i z i a . 
,Si parla pe r la o i t t i n con qualche insi-

i t e n / ' i di «Il b ru t to fatto ac radn to a u n ' e g r e 
gia p e i s o m , (ho oouipa una c a n o a impor
t an t e eil 01101 o\nlo iielip nostro scuole. 

Non SI voirebbo credei lo ma convien pur 
' i u l o , quantio tanti vengono a sussurar lo nelle 
o ieech .o un nijiote colpi questo egregio e ve-
no i jmio insegnante con una folto bas tonata 
sul la nuca produoendogli, a quel che si dice, 
l ina t e n t a piuttosto grave . 

Sr i ivendo. anche dopo r ice iche od indagini 
•che ci .iutoii.?/orebbero a pai Far . ' -hiet to , t e 
miamo aoeo ia d ' i ngauna io i , t an to ad u n ' a -
nim,a di galantuomo i ibu t t a i ' amraet te io certi 
fatti, che pui accadono sotto la cappa del cielo 

0 « a rf i t t idCTi. 
Ci SI s e m e 

Nolia pubblìoa/iono dcll 'articoluecio «Qua l 
c h e Oorarnento eco » nel c ipove iso che inco
mincia da ( Vncha 1' ultimo idraulico ... » è 
mooiao «n o u o i o di bise. 

I >eii tecnici devono avel lo subito capito 
quale un lapsu c i iami Qualche povero bao 
oentello pe<o poUelibe ti a rno a rgomento pei 
u n a cri t ica. Poi questo io Le firei U pu 'gh i e i a 
d i farne la lotiifica 

Esio consisto in questo — dove è detto n 
bocca l i b e r a ouitnnte dove esser det to a 
bocca d ' e r o g a / ì o n e coslamie 

SCUSI. L 'ai t ioolis ta di ier i . 

**« 
• C a v a l l o i n f u g a . 
Ioli soia, alle sei c i rca , allo svolto della 

s t i ada t h e conduce a Villafranoa, un cavallo 
sciolto prc^a la ra.ino al guidatore , d i e lo a c 
compagnava , tenendolo per le redini e si mise 
a COI I P ' e di gì. in fogi , inseguito dal pad ione 
& da a l t i i , che si t rovavano ptesent i 

{.U il c a \ a l o , giunto d m a n ' i ad una casa, 
s impaui i , a quanto paio , d 'un abito nero che 
a t a v i ospusto alla flnestia, e cominciò ad iro-
bi^i-aiiie, co i i endo pm che mai, ma t roppo 
vicino al cigloi del fossato. 

Infatti li cavallo scivolo nel fosso e vi cadde 
, ma l unen te 

Quando il p id ione e gii altr i lo es t rasse io , 
U povera best ia , r insavi ta por foiza, c a m m i 
nava zoppicando 

* ' « 
Vvoisì d 6 l i > a n e . 
Dal solito listino per i pre?zi del pane pub

blicato a CUI 1 del Municipio, r i leviamo che il 
p a n e bianco oscilla Ire un massiino di HI ed 
un rainirao di 44 centesimi al ch i log iammo, 
ed II pano misto fra un massimo di 44 ed un 
minimo di .16. 

Cosi per chi io vuol sapeie si può conclu 
d e r e i h e la tanto agitata questione sui p i e z / i 
del pane i i spet to i quelli del fi amento , a n 
che qui d i noi non ha lagione di cessai? 

9 

C a v a l l o a b b a n d o n a t o . 
Veiso le Ole 9 p. di loii transito pei la via 

S. Pietro di passo, sen^a alcun guidatoi e nella 
timonella, il cavallo di coi to Ciescini Zefflii-
no che lo iMe\,\ momentaneamente lasciato 
incu'-todito. 

Il cavallo SI ai les to nella Riviera di P o n t e 
<il ferro, dove li proprietai io lo raggiunse a 
montò nella t imone! a poi il suo destino. 

S c o n t r o e c a v s i U o i n i i i g a . 
Questa m a t t m j 'condova da via S. Be ina r -

(Imo una b a i a c i u c i di tacchi pieni di g rano 

Qufliido fu nel crocivia di S. liei-jiai dine la 
ba i a s 'meonl io con una ca r io iza ; questa u r tò 
cont to due sacchi e li t uppè , por cui si vide 
subito cadeio il tiunieiito a t e i r a 

VI (U un moiauiito di contusione, ma col-
rmte i 'vento di un,i guuidia municipale t u t t o 
s' appianò alla meglio 

Alcune paisone si misein a raccogliere il 
^'lano ed il (ooohiere che guidava il cavallo 

della ca r io / za non avendo più nulla a faie e 
credendo che la sua ve t t u r a dai l 'ur to non a-
ves?e r icevuto nessun gua'ito montò a easset
to, frustò i l ' coval lo e Non aveva che fatti 
pochi passi quapdo il cavallo si «enti colpire 
cou for?,i sulle gambe, e irnbiz/ai Itosi si mise 
subito a COI rei e precipi tosamente veiso San 
Gaetano. 

H cocchiere pi «vedendo qualche g rave di-
•igiaaia voleva saltai e giù da cassetto m a foi 
tuna t amen ie il suo divissmonto non si effet
tuò porchò il Cilvallo andò i battei e la testa 
coni lo una colonna del porticato e si formo 
di colpo 

Il guidatolo dovè agg iu s t i r e alla meglio la 
car ioZ'a e iioi prosegui s en / ' i l t r i ineonvonienti 
pel suo cammino 

Cosi fini lo scont io ed i suoi effetti, i quali 
potevano avere s e n e conseguenze 

A r r e s t o 
E stato a r res ta to cer to Oiovanhi 0 , pei che 

ont ia to di gioì no, n o l i ' a b i t t / i m e d i Giacinta 
N tento c o m m e t t a l e sulla peisona di coste 
il dei t lo punito coi ca r ce io da 3 a 10 anni 
da l l ' a r t . 331 dei Codice penale 

Sebbene il Giovanni O, non «la riuscito nel 
suo in tento , in seguito a q u e r e l i della N Oia-
ointa egli t iovasi o ra sot to pioce«so 

- * 
Onesta notte d i c a alle ore I 3|4 le guardie 

(li Città videro aggi iars i m at t i tudine sospetta 
nei pressi di vln Sirena un individuo In te r 
rogato sul motivo non seppe bene giustifloarlo 
per CUI venne ari estato 

Egli è cor to Valentino B d anni 35, mano
vale, ab i tan te a S Croce 

«*. 
C o r r e z i o n e . 
Ieri nel i l fer ire di nn"b inchet to d'addio, s'è 

stampato Carlo Dalian in luogo di Cal lo Daolon 
. ' . 

M a c e l l i n e k v a p o r e 
Pr ima d'acquiatSire una macchina a vapore 

di qua lunque forza, sar.ì bone consul ta te il ca
talogo della Biande casa di costruzioni Iler-
mann-Lachapel le , J Bouiel e 0 , ingegneri 
meccanici 3 1 , 3 3 Ruo Bolnod, Parigi , fai ni to
ri delle Ferrovie , dei Ministeri della Marina, 
della Gner ra ecc , i quali s ' i n c a r i c a n o del-
i ' impiahto completo d'offloine, materiale m a c 
chino a vapore , illuminazione elettr ica, a oon-
diiioni es t remamente mode ra t e . 

.% 
C i r c o l o A r t i s t i c o V i a S L o r e n z o 

" H O S T H A n ' A E T E 
Apoita dalle o i e 9 ant imer id iane alle o>-e 6 

pomeiidiane 
Pìczzo d'mff'Cfio centesimi 25 

7 5 H e g g i m e u t o F a n t e r ì a 
Pogramma Musicalo da eseguirsi il giorno 

3 c o i r dalle ore 8 1|2 alle 10 poin. m 
P u z z a D n t U d ' I t a l i a . 

1 Marcia - OmaijQfo al Re - Migliavaoca. 
2 Sinfonia - La Gnzza ladra - Rossini. 
i Atto 4 ed epilogo - Ue/l'itofels - Boito 
1 Fantas ia d e s c i i t t u a - Lo scoppio della 

polve' leva di poi la Pm tese a Roma -
Rispoli. 

h, 'Caltzei - Mille di vna notte - Oungl. 

S T A T O C m l l - r i l l P A D O V A 

Itolli llMin (1 1 i9 
^^sOnl MISU» N I - l mira no N . 
iVlO ili - V ip 1 Inn ISLO fu AiUoiim diini 61 civtlo 

ciniii„nl(» 
Swlonli M M (Il Oiovimii iniiL 1 nUH 8 di PadovJ 
llnlduiì /iinpii I 1 mgu ili \n"tlo iinn jo villici LOn-

111.111 di SioiHi I 
[laiiric 1 Illuni fu llollluitLU una M villici luiltijil di 

S \n„'(llo (1 PlHC 
Miillillino iM il 

NiV^CUL MibUii N ! - hmiram \ ì 
M lu i " l'i pian lui udì fiiuuijii uni I 
Ciluin llilliu Giû cinn lu GIOMIII iniu 17 Inuidiit 

laiiiu^ili 
lU v̂eif InuLi^oi) lu rtiflinu ituii 65 iiioirnlo toiuiig 
2 biuìltiiu dil I' I ili l'tduvi 
liiiuiMIo P(j,mmo Mi n fu Midii'lo ili min 41 Ciisiliiiiii 

VI dova di hovtiilj 
Polli'Iliila dil SI 

^Asrlll Muchi iV t - l iu Il N " 
MVIIilVlOM Siindililli Pi quii, di Oislranao villi 

lo ioti /uhun 11'.11111 ili llpiirdilli) villii.i 
Stliinou Vnltiuii) (li SI Insinua ton btliiivou ' lolild di 

Vn„(to 
Molili - SI (Il nloli ndi.KiiiLu 111 finn uiiii jimi 67 

niduUiMilli tonili.Ili 
tiLtliiiiIti) Vltulm Miild In Allpilo inni 55 vilti(.i (Oli 

Aminosi) \illo(n) di liininm uim l'I ( lUoliiiv loniilj 
! Iiuiililno ilil L (ti l\iduvi 
plsli Vii) snioij lui.Il min 2) pi^sideiili minupil.! 

i l i V/U11711 

liollMIlini del 1 
NVSOiin MMIII N J J imnini. N l 
JHllllMUM - Sii fini don 1 iiyi di l, Il (on Olimo 

MISI di Antonio i uh si, m ìm^ì di Piilio |iollivc(tdolo 
1.011 lldllilLU Vhin In 1 lll.l ilmin li i 

Nouiili lidio lu Sinli I nini (idolo 1 Oli Vhiidolill V'ìge 
Il ili l'uno III iiidii) 

MOhll. ìlnillo boniini o in Amo no .unii 73 villii.» 
LOlUUn'llO di l hllViinOl 1 

Ito^ldluo PiO'.'ioinno fu Suiti 53 Lil'ice LonmgaU) di 
t j i i u i u 

DRAMMI D E L I N 
irllnui muli m 

Il suiCidiG di questi mBltitii 

S C I A R A D A 

Coadisea il piiìpo pane e cristiani, 
Paaaan par Vaiti a uomini e cani, 
Pianta aiomatira hai »BI tatal? 
SpiegiUioue della '^murada -precedente 

H'AFFITT^RE 
ublto casino di villeg

g ia to l a a Montemeilo 
m iiinenissima punizione 

Pei t r a t t a lo i n o l g e i s i plesso il deposiso 
c a l t a Luigi Jacob e Ó. Pai zzo Sligno 

I nosti i le t tol i l i c e i d o r t o n o qnel Carlo Lupi , 
delle CUI impreso abbiano pochi giorni l ono 
parlato a proposito di un furto c o n t i n u i l o di 
vino avvenu to in una r i s a d, Tia D n r o m e a 
a danno di coi t e Sales 

Anche in quella ùicii,ionn abbiamo l o n t i n i -
raente accenna to . i l padre dell 'ai res ta to , P i a n -
ce9C0 Lupi 

Ora è di costui che dobbiamo u n i c i m e n t e 
occuparci 

Lupi F iancoscn è, o pe r mexlio dir» e r a , un 
uomo dedito al vino, conosciuto per questo 
suo difetto in quanto osteiie Padova conta vi
cino e lon tano da V u Binio inea . 

Uomo, ohe non aveva inco ia l a rgHui t a la 
sessantina, lo si saiehbo poMito m e t t e i e nel 
n u m e r o di quei foiturudi, ai ijiuli 1 ' e t i , art 
onta anolie di certi sii «vizi, non porta g ian 
che di malanni 

Eppure più di qualche vrdla il mese e v o i -
r e m m o dire alla settimvn i l'i mei sco Lupi ti o-
vava occasione di vedei il fondo a pai occhi 
bicchieri 

E allora, in quegli is l int i di esaltazione l 'a
vi est» voduto muovoisi iigitahssinio e pari i t e 
poco, m a i sba.zi, e con uo ' ido i fissi , a t t o i -
nn .Illa q i i ' e dui ante il pe ' iodo deli ' u b b i m -
chezAi la sua monto vigsv a con costante per
t inacia 

Fata l i tà volle che leu codest i ido.vfi^sa ddl 
Lupi fosse quella del su cidio 

L 'ubbr lacchezza di l eu se 1 e i a BU,Mlagiiata 
nelle ostel lo del P i a to e dei dintorni Venendo 
per la via Toi r i t e l l e verso il Ponte 1' iv tes to 
udito r ipe te t e sempie una sola parola voglio 
a n n 6 g . i i m i ' 

Anche nna guard ia municipale lo udì e giu
dicò oppo i tuno il pedinarlo per impedii gii di 
ooinmet tore qualche s tnnozza 

Infatti 1 Ponte delio Ton ice l l e , il d i sg r i -
ziato Lupi manifesto ti pi oprio desidei io di 
suicidio, o l t i e che colla p i ro ia , con ce l t i a t t i 
es ter ior i , che decisolo la guardia, la quale g ì 
si livvicino persuadendolo a seguirla 

II Lupi inacchinaliuenle, quasi senza oppoi i e 
una parola oi lasciò t r a n e dal vigile u rbano , 
che , informatosi della sua abitazione, condusse 
a Via Borromoa l 'ubbn. ico 

Bla gli eflotti del vnio perduravano nel pò-
v e r ' u u i n u e porihi iava .dlrCM 1 idea eoi sui
cidio 

Sembra p e i o eh ' egli i c i s i non 1 abbia ma-
n i t e s t t t a ne a ' suoi, mV a quelli LIIO l ' a i vi
cinai Olio 

U u n i c e l t a o i a di not te il d i ^ g u z i . t o 
Usci venendo veiso i! c en i l o della c i t ta e p o l 
landosi p iop i io 11 e male n lugl io , nel qu .le 
poche ora p inna >i sarebbe forse ge t ta to sen
za l ' in te ivei i to delia g u u d i a 

Alle c inque di starnai o d il i 'outioello d( feiro 
a S. Gioij?io. il poveio Lupi (u visto lanciaisi 
nelle .aeque da Gnicoii Callo e l iu-solato r,iu 
seppe due operai mat t imel i , che si recavano 
al lavoro. 

I m a a o e s u , inrs()erh al nuoto, gridai ono 
al soccoiso nessuno veniva 

E in tanto nelle acque s e m e del Naviglio il 
poveio Lupi SI d i b i t t e v i negli ultimi movi
ment i . 

I giovanott i opeiai c insero tosto ad a v v e i -
t i r e dtìU'acoaduto li deie,;Ato l opan , ohe so-
piaggiunto , oidiiio .i! ba i ia iuo lo Pie t io S a i o 
di procedei^ al i i i .vei inaento del c i d a v e r e . 

Infatti ve i so la nette il cadavere fu pescato 
a m B « a 4 # ( e l l n por ta to ill 'O-pedale Civile 

Non vogU4mo perù chiudeio la n a n a z i o n e 
del I n s t o i i t t o senza accenn i l o alle diveise 
veisioni che si danno sulle cause di questo 
suicidio 

Alcuni - 0 non ^ono veiumeii te i meno -
dicono che la m a i m ••uioida fosse nel Lupi 
un pi edotto del vino bevuto 

Alt i i sostengono invebe che il d isgiazia to 
siasi deciso a Bniie la vita [lei ti dnloie sof-
feito m c iusa del pioprio llglio ai tes ta to sotto 
1 imputazione di lui tu 

E noi vouen imi i elio m T e n t i ques t 'u l t ima 
fosse la csu^a dalla lino di Lupi Inancesco 
SI potiebbo a l lo ia f r a n e un monito eccoileutc 
per la g ioventù . 

Sorriere delFArie 
Una le tera del Verdi ad Hans v«a WSXm 

UN SCO SEVERO GIUDIZIO 
s n i t ' i n d i r i z z o d e l l ' a r t e n i n s i c a l e 

i t a l i a n a 
W una le t to la s e n t i i tempo fa da Hans von 

Bulow a \ o i d i , in lUi 1 il lusile mieic-isti t.,-
deico l.iceve ammenda di alcuni sua opinioni 
sfavoKvoli nunil(^..t(to ui p a c a t o sulU nniMcv 
del glandi m i e s t i o i t i l iano, il Veidi lia di 
lecento nsposto cosi 

SltmaiKstmo m Bulow, 
Lei non ha commesso ombia di peccato, e 

non si può pai lare uè di penitenza ne d'asso-
I iuiioiie. S e la sua opinione d 'oggi dne i s iDca 

ili qui ila 'i u n i v ii i, h i fi t to b i!is.,imo ad 
esp i l ino la , c i io non me ne s i re i iauioit-
li t i i 

K poi, chi lo sa ' ' t ' iuso Ella aveva ingioue, 
al l ' I l i CoinuiinH» i,i, l i su» let tela gnmta -
nii ' i l ittii-a, d i USI m'nioi-. l i iliilU s u i i m p o i -
taiizv nel mondi) miisi iale, mi h i p r o e m i l o 
una e rande gioì i, 0 i}Upsto, non liei imhizioiio 
peiRonile, n n pccli*- M sciifco come gli a i 
te ti Titolo' Iti ,!l ' idichmo , " n ? i p 'cguidizio di 
lìCiioii, (Il II izioti liti t e (il iempo 

Se ,'li a i t i II del - « n d n 1(1 ud haiillrtdlf-
fuoiiti tei (1( Il e bMie, 0 -.1 possono essoiodi l -
fetenti T u t u doviohheio --SMO lUiccaU allo 
Gua t t ens f i che pKipiie d i l K loie li i /ioiie, l e -
me ha d Ito in-u («nist i inonle WigiK i Felici 
VOI che siete incoia i filali di [Sub 1 noi ^ 
Anche noi, poirhi^ noi siani') i fieli di l'i li'-
•'trin.i, avevamo gi.i u n i g lande seiioli, ' h e 
( l a veramente l i misti a IM-i i^ssi fi diveiitat.t 
u n ' a t t o bas la rd i e m i n i c e l i di i i i i i t i ag i i e 
Potessimo iieomiiKi 110 d i pii i icipioi iVfi di
pi ice di iiiiii potei Vinile all 'è .posizione inu-

sKale 111 Vieiini, d i c o , oHie h lortun i di i n -
c o n t n i o tanti celobil minioisti . u n i avuto 
incile il p n t e r n di ^ f t nud i l e la mano 

Spelo che ia in i t gì ave e tà o t i e r i a g iaz ia 
plesso quei 'Mignon, i quali m modo tanto co i -
tese un hanno invitato, e che la mia assenza 
verrii scusata 

Il suo sinoeio a m m i r a t o l e 
0 ^^RBI 

^ n n f r . ' j g i o d ' u n v a p o r e i t a l i a n o 
c o n i O m o r t i 

Anversa, 1 
Il vapnie i ta l i ino lìnlolln d u i a n t e 1' na

vigazione da Aiiveisa a Buenos Ayres aOondò 
Quaiania pei sene a n n u i r o n o 
Mancano i pait icoli su questa oat.istrofe 
L a m i s e r a f i n e i l i d u e s o t t u f f i c i a l i e 

d ' u n a s i e j n o r a a l l a S p e z i a — P illa Spe
zia. 01 tole,.'i ifiiio, 1 a ' o s t o sei i 

l e u soia (bK' sottiifll lali della R i v n M a r m i 
e la g i inane moglie d'un di essi, noleggiarono 
una b irea d i I^nitoveneie pei recai«i a Tez-
zano. Iniiniite il ti igitto verso le IO pom. 
es'^endesi levato un lei te vento , iccompaguato 
da»Binsw niHiP, la b a i c a si <«|>i>v>olso ed i t i e 
pisreggiei i nii,eiam*^iite pei i ioi io. 

Fiiioia venne i i o v i t i solo il c i d a v e i e della 
donna Cont inuino h i (cerche dei p j l o inb in 
pei i inveii i te pli i t i i due iniiifraghi Igiio-
lasi il nome dei dis j i iziati pen t i - Min. 

lostre informazioni 
S o n o p i - i n a n i e n t a c o n f e r m a t o lo n o 

tiiiip ( h o d i m a n o in m i n o n i j b i a m o 

p u b b l i c a t e m l o i ' i i o a i r a j i p i t i ftarifa

l l a 0 R o M e n e l i c k 

i l c e l i e h (hffl i e n z . i iwi t iò n e l i ' a n i -

m o d i ( j \ è\ R e , fl n b a s t . v r o n o n e n i i s 

s i o n i , u è a u t o g r a f i l'jh n g h i e n , n a ì . i r 

^ h e ^ z e 1 p e r s u a i l e r l n d e l c o n t r < i r i o 

R e M i i i e l i c k li.i H s s a t o o h e l ' I t s l i a 

bi.t i n t u i u i o a i t d d ' i m p o r g l i j n p r o t e t 

t o r a t o u m i l i a t i l e o d i c o s t r i n g e r l o n 

d i r e g a r a n z i e | ei u n a z i o n e c o m b i -

t u t t a o o a t r o i d e r v i s i . 

U n a t e r z a p o t e n z a n o n h a t r a s c u 

r a t o a l c u n m e z z o pel* a l i n a e c t i r e in 

M e n e l i o k i jueot i e r r o n e i s e i i t i m e n i , e 

t o r s e l a v o c e di u n a m i s s i o n e d e l R e 

• so ioano in F i a n c i a s i c o l l e g a o o j i h 

n t e c e d e n t i , d e i q u i h a b b i a m o p i ù 

v o l t a p a r l a t o . 

P i o e s i o h e , o U i e li P r e s i i l e n t o d e l 

O o n s i a l i o , a c c o m p A i ^ i i e i a t m o le L o r o 

M a e s t à a G e n o v i d u e a l ì r i m i n i s t r i 

i j ue l lo d e l l a m a n n a e d e l l i s t r u z i o n e 

p u b b l i c a . 

« 
ft di 

11 B o l l e t u n o b a a u . n o d e l R e g n o e 

i n v a r i a t o d i q u a t a n t o t t o o r e n e s s u n 

. l o c e n n o a m a l a t t i e s o s p e t t e 

iMo^' txri cUig(x»^csol 

n a l l ' A f r l e a 

n o M A 3 , oro 8 a 
(F) laijn'essioii.inii lu not iz ie d 'Af r i ca 

pubb l i ca le d i l l i U i f o i n i a i . 
tìi d ico che Mdkoiineii \ài\à in Fi ancia 

lu i i i n c l i n o avu to d a Jfenelick di una 
HiOvvis>ioiu> d' . i i ini 

S a l u t e d e l P a p a 

«OMA 3, 01 e ') I. 
(F) Ieri sua S i n l i U c c i e b i o la messii 

ne l l a i i ippel la P.iolina. 
L ' a s p c l t j d i l l ' . ipi I olt i i i io l i not iz ie 

i i l t ive s p a i s sulla sua -.uiule non avtv ino 
lo i i ' i amento 

C a p r o e ' . i i l a l o r i o 

ÌSOMA 3 . m e IO a 
(V) il l av l ' u n i ipe d i n t l u i de l le Cdi-

ei i Nuove , In li a l l o c a t o a i u c c a l o n 
o i d u i e di ia^giiin,5ere s u b i t o !a d i s t i n a -
/ l o n e 

Oi'cdeii c h j il c i v l ' i i n c ipe si dmie l -
Icrà 

| l t ras loco SI c o n n e t t e coli aftaie del la 
perquis iz ione lui la a C i p n a n i . 

U n a d i s g r a z i a a U o l i W o 

ROM.V 3 , Ole i O M a. 
(F) h'JSwra/o d i i d i gei a d e s c n v e l ' m -

o iden tp a v v e n u t o alle in inovi 'e di a i t i g l i c n a 
n e h e fu CJ.tgfliato dai gioi'iiiiH. 

P r i s s o Bobb io , ia s e c o n d a b i t t o r l a dt 
ar t g l ier iaa d i n ion lagna m a n o v r a v a siti 
mo iu i (il i ' ie l ia 

Ad un t r a i lo B! i t a o c ò da l lo sii i d a l e . 
n ie l l i le vi passava , un mu lo c h e si s p i n s e 
Ilei p i e c i p u i o 

Il c i p o i i l e Guidett i fu t i a v d l a nel b o r 
i o n e e ,ìì i « i n c u l o fs'iito a l la t e s t a p e r ò 
seiizi p e n c o l o di v i l a , il I l uvoda ó f e u l o 
dia .pal la . 

U n a m i s s i o n e 

ROMA 3 , o r e 11 a. 
(L> Molli m e t t o n o in dubb io il p ro f ; e t to 

Tl l i ib i i i lo 1 Ress in ' inn , ni isl io a m l n s c i a t o r e 
ilaluu 0 1 Pai ig i , (Il un i miss ione del la Re -
p u b b h c i p n s s o Re U m b e l l e 

il piogetUi è t ema di un a r t i c d o d e ! 
/ l o r n a l e . Lu l ' a i \ . « , jji i uij jano de l P r m -

ipc G ro lauio 
M a n o ^ r o 

ROMA 3 , Oli l i s o a . 
(L) Non è a n c o r a iiccei'tato pei q u a n t i 

g iu in i S. M il Re Uni l ie i lo si k n n i i i al 
l a i i i p o de l l e Cìraudi ma i iov ie I t i R o m a e d 
A n c o n a 

sailp 

T B L l i G B A M M I 

Ito ma 2 
ì t ea thb contaDti tr-,rr: 

Ruudit-. pf,r imo '*4,lH l [à 
Banct Gctìt-i. ile (10 50 
CrtiJtto mob i ln f ì3Gd, -

Azioni S A-tqiia Pia iOfO, 
A/ioHi S Immobiliare S70,o0 
P i n g i a 3 Jiiosi j — 

Iiintlea a *ì men " i — 

Milano 2 
Rondili it contanti a+.30 

. fina 0^,41 
iKzimì Mediti rr 5 1 8 , -
LtniOi^io Bossi IO()I — 
Cotonifiew Cantoni 151,— 
•f l ì igizniic goiurile 2 9 7 

Rjtaaoria ZutcUt,ti 2G2 

Sovvenzioni 3 ' ) , = 
t)i)CioU Vonett J 8 

Obblig rpfià 3ftl), 
i nutìVfl ì 0|0 :ì88.".9 

l i incia i MStiì 1 0 4 , -
Londra n 3 JIH-SÌ 2y,0'i 
UoiUno a vista ( 28,30 

V o i i O / E U ì. 

H ' n l i t i itUiiina Oi ili 
Vnoni I!inc VttiLt'ì ìiti = 

» S) ji t^ ViJiiota - . — • 
( Cot ^^ oez 2iG ~ 

Olillig ^yrnl •VU107 ì\,'ì> 

Fii-ea/e ' Rornlitu l i i i i ni i Hi 17 
CiiildO Lùiidn 2 1 ; -

» Fr Itici 1 lUl 'J ' ) 
Arioni 1 M «(II)!» 

. Mil l i ,81 = 
T o r i ì i o X 

Kuiiìiti (oiil.nfi 1)1'.il 
K fine (| i i ) 

AEIUIH F O K Medit ' in . i i i i 
» t Mcr I,4(,b0 

Cutlito Mobiii ire , t ( , ^ 
l ì inui I^i7itnal) 1 1 1 , -
BancT (Il i ' jnno il,S — 

D E L L K B O H S E 
0 — ~ 

Padela, 3 apitiì i&&S 
Il P a r i g i 1 
! nondifi fr. 1 0[ii OD, 
IWiini 1 111» pfsj) 98,1» 
lW«m 4 Ili «1» 103,25 
Idem il 11 ', Oli) 00,8» 

jlCambio 1 LolKlfl '^*,1S 
CoiiTOliJiitl liiPl «1> 1(>[H> 
Oblllg liillilirdo VII -
C inibii Itilln 3 ll*.ì 
it'wliti Imi i 2l»,ia 
HaiicA (Il l'urli'! 1,1,1,25 
FuniaiuB iiiiovo 5lil,"— 
l'jlzi ino a l)[0 411,^5 
Iloiiditt U|l,'h(ìfeso 33 li[8 
lioniliti tpvgiiaoli 63,34 
Iltnci HBontil Pailg! "itl,75 
lUtica Ottiiuna II", =: 
Ctidife Pomluno 1070,— 
Azioni Sl07 2i.M.— 
Ammii P 111 Ili 1 2I,i'i 
lotti luirlll Sl),7J 
Fon vK nilndlon ih 62?,'?S 
l'ftislilo Uh» 7*30 
Prcalito [1 rti^IniL *•! dj* 

V i i s i i i m Si 
Bcnd in (.arti S > , » 

> m ilgoliti 9 1 4 » 
1 in UIC 1 U , 8 0 
» S(.«/i m p 10i),5>t 

AlioHl dell i ll^ni a 9'n,-
» Stib di ciiKÌ 1 I J , ? 5 

Londra n'i,.s 
/o(.(.!iuii Clip ' , 1 , 7 , -
h ipolooi 1 I irn 1 li 

B c H ' H t ì O 
Mfliiliii 1» 0,5.5 
Aiistriiol33 Ut), 
I Olii) il Io 5J ,10 
III lUÌltl li ili IH l 9 1 6 0 

Loiitìra ' 
In.;Ic&6 <)6 JBi tó 
It lìianii ì<!,~-

l< BiiWiiAMB Uirot toie . 
F. S A C C H E T T O P r o p i i e t a n o 
Leone Angeli, g e i . rosi ionsaWs. 

Collggio - Convitto 
BOLZOisri 

IN 0ASAI.MA0GIOEE 
D i r e t t o r e P r o l Ar is l t ì< le«Rora i / . i 

Gli .illievi (il qu bto iiiioniato Golle.110, ( h o 
1 Ulte lodi iiUeiino ila 1 iiniKlie e da m i o i t i 
scoiasticlie, fiequentiino le el,i«si e l e r a e n t i i i , 
i COI so p iepara to i 0 ai Co legi ni t l i t i r l 8 le 
Omììasiaii e Tuitnlie KI'.OIE. I C o n v i t l o i i 
t liM h.iiiiio conifiiute le si^uole tecn che 0 1^11-
iiiibiali possono cont inuala gli studi nel OollO" 
jrio (ti IJOLZOi'Jl ili Bolosiia colla riilui'ioiie di 
1, 1(10 uuiiie sulla i e t t a MHMMlmu?» -scra-
jiiilosmielite cosi ie i i / ios i sullo .,tutìlo e su l la 
( iiiiliiii i (Icyli illievi ripoli/iniii ,pefiali su l le 
niateiio sdiidsticlu , i t t o s u i o , abbondan te , 
(aiiilnij^o pissiv- ' iate n i i l i t in , scuole u ciuii:» 
e (Il sHoii 1 p l u / o piinciposco um 01 e Riar-
(ìmo m p isi/ionc l ' d e n t e , edu( i/io 10 c u i e, 
leliiriOM, i ia / iuui le R e t t i l u i i i i i l , 4 0 0 . 

O o n ì a n n o « u p o s t o s e i n i - i j r a t u U o 
il i i t t i j j U o r e . 

k 
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a . tìSSERVATOMO A S T R O N O M I C O 
Dt PADOVA 

4 agosto i892 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo mpilìo di PadoTu ora 12 m. 5 s. 50 
Tempo modio di Roma ore 12 m. 8 s. 17 

Osse rvaz ion i metaorologte too 
a 'gtìite «ir altpzza di metri 17 dal suolo 8 di 

metri SI).7 lial liì'elio medio del mare 

i" affosto Ore 
9ant. 

751 3 

Orei 
3pom. 

Ore 
Sposi. 

Barometro a 0-- mìl. 

Ore 
9ant. 

751 3 749.7 751.6 
Termomeiro ccntigr. + n . 5 +22.5 +19.81 
reusioiK" dol vap. acij. 12 0 U.4 1 13.2 
Omiditii relativa . . R,»i 66 77 
Oircziniie dal volito . NNW NNE ENW 
Vi'lncilàohil. orar, del 

veuto. . . . . 10 1 1 8 
^lato do! ciolo . . nuvolo nuvolo nuvolo 

i 1 

EMULSIONE 

Dalle 9 ani. del 2 alle 9 ant. dei 3 
TciupOfatura massima = + 2-t-.0 

» tìiinima = + 17'.5 

S E L V A T I C O 
Giiitla (Iella CU l à d i P a d o v a 

L i r e G 
fendibili' prcpSD ìa Tipnp. Sacclietton 

D'OILIO PURO DI 

mifoBittRim 
gDIPOFOSFmDiaiCgES0D& 

T r e v o l t o p i ù «ifBcBO© 
da l l ' o l i o d i f ega to aem-
pUoe o e n z a n e s s u n o d e i 
K)uol l n o o n v « n l e n t l i 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESÌiOflE 

Il MiniotMo M'Inlmnc «on «n» 
decisions 16 luglio 1390, sentito il 
parere dì massima dal Cî nsiflio 
Superiori di Sanità, pwdttte la 
vendi»» i&'ilmilsime Sesti. 

RilH HlBaaati l« «HtlaK EBBIIUÌBI Sutt 
intmu hi malli iutt a m» . 

SI'VEHSEmTUTTtLEFABMACIE. 

« o n n a i o « 8 9 2 Orari Ferrovi Miiugio 18!»; 

fietfi AdHalica Sodeià Veneta 

FERNET-BRANCA 
SPECIAUTA PEI FRATELLI èBa NCà pi !lilii.flNO 

Fornitori della tì. Gasa 
/ SOLI CBE NE POSSEOQONO IL VERO E OENUINÓ PROCESSO 

Medaglie d'ore n l l e ^ ^ a i z ì o n i Nazionali di MUano i88i e Torino i884, 
• ed alfe Esposiffloni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885 
Melboirne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia .876 e Vienna 1873 

Grm JHftcma di i- grado alVStpomtoné ^* ̂ »»*™ i * ? * „„ 
Medmlie i' are alle Bspositioni di BarcMana iH8S « Pangt 1«HU 
Gran Diploma d'Onore - Pai;n!ilJ?Èlll£J'S " ' ' " •'""""P^'"'» 

L- u» del FE|.̂ ET-MtA^CA è di prevenire le uidimital ed è rucconundalo per chi collie irliliiiinlfruiillcnli e 
vermi; questa sua «"abi le e sorprendenle azione dovrebbe solo lia.lore a general,«ro l'uso d, -piemia bevanda, ed 

°^"' S ^ i S r o ^ X - ' o f ì;,grtSS'v;ge>nli .i pende mescolato con Vac<,»«, coUcUr, col V» e col caffi. , 
la «la azione orine,>ot 5. è duella di correpRcro l'inerèia e la deboIcBa del voiitiicolo, dislunolarp I appellilo. Facilito 
la d S s S r e ' ^ o S L n l e .Stvósré^^i^^^^^^ alle persone «oggetie a OUDI malessere prodotto dallo spleen, 
Lclfr Im 1 di S i ™ capogiii e mal di capo, causale da callive digesSioni ,0 deootea.;- Mo li accrediui, medici 
" .SLono già d.frrielilp'o l'uso del IEIINI-T-BIIANCA ad altri jinari soliti a «renders, .0 casi d. smali ineomodi. 

EitelU isaiamili da wiWìcali di celebrità medici,» e da Rappresentanze Municipali e "'P',™»J'- ^ ^ ^ ̂ , „ . 
Viaf loia toi l pe l Vene to s 'aS- l^WGÌ B E - P R O S P E R I è P O N Z I O B R K G A N Z E 

PrezE» .bottìglia r*»»^» J!». 4 = Kecola L 2 
Esigere sull' E t ida t t a la firn. asversale FRATELLI BRANCA e C. 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
•i 4,28 j . 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» i) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 > 
omn. 8, 1 » 
aceel. 10,20» 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,lBi. 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35-> 
9,15 i> 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,==. » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,-=» 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U , 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano 
omn. 7,39 a. 
iir , 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a.l 5,20 p, 
11,16 » 2,a5 » 
4,20 p. 11. 5» 
6, 9 9 9.30 » 

10,50 » f.Ver. 
1,44 a I 6.30 a. 

Li lHano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 4'. -
9,60 ft ROT, 
2,55 p. 
6,68» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mostre-Udine 
diretto 5,151. 
omn. , 6,43.» 
.Disto * 7,69 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,25p. 
misto 5,12 » 

» i',30» 
Jmn. I0',33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
•3,14 p. 
4,46» ' 
6, 5 f. TreT, 

11,36» 
2,25 a 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 6,=- » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7i24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mestre 
misto 1,60 a, 
omn. 4,40 » 

jdaTrev. 10,50 »• 
diretto 11,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsc l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Legnage-Monselice 
misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l l uno -Mon tcbe l l u na 
omn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 P- 3.49 p. 
omn. 6.15 P- 8.18 P-

Mou tebe l l una -Be l l nno 
omn. 6.50 a. 
omn, 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
raisto(l)B,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,.=. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,80 » 8 , ~ » 
» 8,20 » IlO.SO » 

dì Fino a Dolo al Sabato = (2) 
(SI Ba Bolo jil Sabato = (1) Da 

Vcnezia-PadoVa 
mÌ8to(3),6, 9 a. 

6,20 » 
^ 19,20» 

*4,44» 
(4)'7, 9» 

8,12 » 
lino a Dolo il' Satato e gio»! f e« 
Dolo al Sabato e |ioiiii FcstW. 

7,—a. 
8,60» 

11,60» 
5,18 p. 
7,M» 
a,—» 

10,42» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padovn' 
5,29 a.l 7,19 «. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a | B a g n o l i 
misto- 8,-

1,30 p. 
6,4Q. 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

___Bagnol i -Pfulova 
misto 6,>=.a.i 7738 a-. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -V icenza V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 5,-1 a.| 7,15 a. 
» 8, tì » 10, 3 » 

misto 2,-4 p. 4,45 p. 
omn. 6,2;̂  » 1 8,36i » 

onm. 5,1? a. 
<i.i4o 8,lb » 

» , 2,40 p. 
amn, 7, ft» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t tor ioi -Conegl iano 
6,2211" ~ ~ omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,="ti, 
misto •2,45p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ComesiJlano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p. 
omjj. 3,BS''ti' 

• 8,45 » 

8,18 a. . 
11,32 s 
i,:<7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o y a - P l o v e 
misto 6,-= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

Piove-Padova 
misto 

li 
7,28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,52 a. «,30 a. 
misto 11,— • 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l m i a r P a d p y a 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, fi» 

! ^ ^ -
Ê IRieOlSSÀ ?ìllMl e ecnfstti 

COSTANZI autorizzati alu venjita dal Mi. astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

______ Con questi medicinali si guari.scono, radicm-
nAme iti '2 0 3 di| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di Uomo e donna, anche le più ostinate, ed in ao 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianclii e seenatameute gli str^ingimenti uretrali di quaS-
&i<isi data e ciò ora non è T'invenlcre che lo ̂ icc, ma bensì legali cer-

Itilicali degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di f?aima; E. Di Tommaso di Napoli e dì mólte altre celeb;ntà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, 'nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard IDiderot, 38 e metà m Napoli, via 
A ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in pai'te fedelmente 
trasci «te nella detlagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
''inali Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigicne con sorprendente brevità di tempo. 

A ( 1 lei e che ncn raggiungessero a ccijiprendere la vera impor
tanza ci\ tali attestati, ma-che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è cdta lacoità di pagare la cura dopo veiificata !a guarigione, me
diante tiattative da ccnvenirsi direttamente ccll'inventore Costanzi. 

1 rezzi delriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezi-c de) confetti per chi non ^ma l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,Bo. Si Vendono m tulle le buone farmacie, dell'universo. A Padov? 

Pente S. Giovanni è piesso la farmacia Can^ufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.' n eounte aun^ento di cent. yS - Esigere 
i-ull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "̂ rrjia autografa in nero del
l'inventore. 

mmì\m\mmmm-ììm 
DI GIOYANNJ, P R A T I 

SONETTI 

Padova — in-16 — )[892 

Lire 3 

/ ^ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N I V P A G I N A 

CEnTESIIVii^ CENTESIIiì 
PER 

OGNI PAROLA 

PER , 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da ooUooare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
&.&X « G O X K 3 t U . X I . e » 

È limitile, presentarsi .personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta gentesimi) 

\ l 

Human «IITICIPITO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova l\ C o m u n e 

La più ferruginosa o 

Bradita al palato, 
FttCìlU'sV la iligestione. 
Pr'uiiUifve l'appetito. 
Tolprata dagli stoma

cai più deboli. 

ANT;CA FONTE 
DI 

PEJO 

si conferva., Inoal 
raia e gasoSfi, 

Si usa 1(1 ogni f-mu 
iHMii luogo (Sei Se 

Unica per la cura t 
luginosaadomicil 

LA PREFERITA DELLK AQUE DA TAVOLA 
Medaglia a!le ESÌIUSÌZIOHI di Wnlano, Francoiorta "{,„, Trieste, 

Nizza, Torino, Brescia, e flccademia Kaz. di Parigi. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA PONTE IN BRESCIA, dai sig 

Farmacisti d'ogni Città e Deposili annunciati, — esigendo bempre che 
bottiRliB iiortirm 1' eticheila e la capsu a sia verniciata in ro&so-rame coi 
presso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHBTTI. 

La Direzione C. B0RGH15TTI 
In PADOVA deposito principale press j la Ditta P i a n e r i o M a u r o 

ILA P E R S E V E R A N Z A 
M (} niliiir [Ile <1,i 3i iitiDi M |>iil)|iliC'i libili ilntni») 11) ^ìi'nm 

Politico Scientifico Letterario l'rtistìco Commerciaìe Agrario, ecc. 
È Ubo i]«t più inÈfiis} ed lUipuriaiiii }j;ionjali d'Italia, tli (̂ ICIIKJI&BUÌK 

fiifiuatu, di bella edizione, rtctìu di notizie telegrafiche e di infoi mâ -ton 

/ 

AGQfl^ ni BOTOT 
ConsBnial.Uiinti, Assoda fé 6enì|ly8, RlnlVesci te lutea. 

£SIB4SI S£tHPB£'-^Yem ASgUA m^ffmr. 

liBieobiTO (lr£NK»u.uE: 17, Rus b It Pai», Parigi. 

Un miuiktfiDt^Jliaiii^» iiTiiO*ti«, wn BolM, lu^trimtemtjhum tfnfim», 
1 _—.__. . .^ , tm»m "' '^ 

LE ¥ E R E 
'^ PI.LLÌfcE 

PUESATIVE 

FHEPpATE m 
H.K9@EETS&eO. 

ura HA sracAOi. (* 
HOH CONTENGONO MIKEMH. 

BIMEBIO SIOUBO E SENZA EOUAU 

ADOPERATE OON VANTASBIO. 

PEE FRI DI 4 0 AMI. 

BADAnG ALLE IMITAZIONI. 

OUIU SClTOti POKTA LA J'ÌKMA 

E. Robetts'i^ Co. 

- Preuo, Lire t & t h. scMqla. 

SS. R O B I S R T S ' & C o . , 
F A R M A e i A DELt-A L l ^ O ' k z t O N E B R I T A N N I C A . 

17, Via Toriabuotìi, FIRENZE; 
'#41 JS'^7, Piazza S. Lorenzo in Luolna, HQHÀ. 

proprie. 

L">BBONAipENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •=• all'tinno in Milano (a domicili 1 ; 
» 2 2 -» . id. franco nel Regno 
„ 4 0 = ni. id. all' Estero 

Semestre e irirae<-tie in proporzione. 
Gli abhonHinenti princn'ano tanti» dal 1' eli*» dal 10 0£?ni mi'se. 

(Un Numero onsui 1 « cent, in Italia e 1 5 cent, a Ester».) 
Abbuiiauiliibi al GionialB «i può «vere con sole L. 3 . 6 0 (fiauci ne 

RoBiin). Ili liinirn (ti L. 6 . 6 0 . 1» R a c c o l t a del le Leflgi, Dec re t i 
R e g o l a m e n t i e Mrcola i ' i j iovecnat ivc , un volume di cltreiloOO pi. 
SiiiB C h e SI pul ib l icK " i i i ' i Hiiiii. 

RATJS Manì les t ì e N u m e r i di Sago io . 
Doiiiiiiiili' e Vdtiim «ir Dlftcìo (Iella Persevir<in:a m Milano. 

Tulli gii Uffici Poxfali ncevcmo fili abììminmitnll. 

FONTI R A B . B I 
Direzione e Depositi p a s o l i F B * a m o e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tulli i Medici 

€f iiiiiweiiaCittàdiPadova 
P'-vdov'a, 1892. l:'r<siu. l'ip tiiuoiiidiii) 

m'Inriz.ala <(at R. Oovn-iio, bufandosi .••.(/Wo stilemlkio l'i'lo Olle-
huto lo scorso anno colt^ aver paanio. m ria di ii»lii'i2iavo>'f\ 
tulli i suoi numnml itmistìi al WU \ — itilenili' guest anno ili 
atlaraare mooniormnilc la sfora della .uia Azienda ; moMpi'i-
cui col presente Ave/so, 'fa ricerca in cmlesla Citta d'un ìnle!l>~ 
iieìile ìiap/irrsenIonie, al {i%mte verrà corrisposto una laulaprov-
vi!/inne e sllpéiulio mensile, purché disponga di piccola cawmne 
a'garanzia del suo operato. 

Rleolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Ùeneraie d. W>iM 


